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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 
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ALLE ORE 18 A CAMPO DE' FIORI 

e per  il Vietnam 
con il compagno Gian Carlo Pajetta 

jiSBtss&vumx wgwaoigyrjt», w, mifwi  arocgres-

Oltr e 150.000 a Napoli al comizio del compagno Berlinguer  in una grande manifestazione di giovani e di popolo 

Per realizzar e gl i ideal i dell a Resistenz a 
per colpir e fascist i e DC: più forz a al PCI 

Solidarietà con l'eroico popolo vietnamita - Come si esce dalla crisi - Per il riscatto del Mezzogiorno - Vergognose discriminazioni nella amministrazione della giu-

stizia - Appello alla vigilanza - Il discorso di Borghini - Grandi manifestazioni popolari per il 25 aprile in tutta Italia - A Milano hanno parlato Terracini, Lombardi e Luzzatto 

Grandi manifestazioni antifasciste, caratteriz-
zate da una larga partecipazione di giovani, 
hanno celebrato ieri in tutta Italia i l ventiset-
tesimo anniversario del 25 apri le. La liberazione 
del nostro paese dal fascismo, l'eroica lotta di 
Resistenza con la quale I lavoratori e i ' popolo 
italiano, sconfiggendo il fascismo e liberando 
il paese dall'occupazione nazista, posero le basi 
del nuovo stato democratico, sono state ricor-
date quest'anno come conferma dell'impegno di 
otta contro I r igurgit i fascisti che, con la com-
plicità delle classi dirigenti e della DC, tentano 
li rialzare la testa nel nostro paese. 

Oltre alla grande manifestazione di Milano, 
nel corso della quale hanno parlato il compa-
gno Umberto Terracini, Lucio Luzzatto del 
PSIUP e Riccardo Lombardi del PSI (della 
quale diamo qui di seguito i l resoconto), e a 
quella della città martire di Marzabotto, che 
he voluto idealmente gemellarsi con la città 

spagnola di Guernica, centinaia di altre ma-
nifestazioni hanno caratterizzato la giornata. 

In tutte le città siciliane, da Catania dove 
ha parlato lo scrittore Carlo Levi , a Palermo, 
ad Agrigento, a Calfanissetta, l'anniversario dal-
la Liberazione è stato al centro di grandi ma-
nifestazioni politiche che hanno isolato e re-
spinto alcune squallide provocazioni fasciste. Ad 
Urbino hanno celebrato insieme il 25 aprile l'ex 
sindaco comunista Mascioli e l'ex partigiano cat-
tolico Mengazzi; ad Ancona, nel corso di un 
convegno unitario antifascista, ha preso la pa-
rola i l sen. Anderlini, della sinistra indipendente. 
Altre manifestazioni antifasciste si sono svolte 
in numerose città venete, f ra cui Verona, Bel-
luno, Adria, Mestre, e alla riviera di S. Saba, 
a Trieste; all 'Aquila e nel piccolo centro abruz-
zese di Filetto, dove avvenne un orrendo ster-
minio da parte del nazisti. 

A Torino una grande manifestazione indetta 
da CGIL, CISL e UIL ha avuto luogo lunedi sera. 

NAPOLI - Piazza Plebiscito e le vie adiacenti traboccanti di folla mentre parla il compagno Enrico Berlinguer. 

a nostra redazione 
. 25 

Una massa sterminata di 
giovani. lavoratori , donne, che 
si può calcolare in oltr e 
150 mila persone, si è stret-
ta stasera intorno al Partit o 
comunista e al suo segretario 
generale Enrico Berlinguer  m 
una manifestazione di una 
grandiosità senza precedenti 
Piazza Plebiscito — la « pia? 
za dei centomila ». con la 
quale da oltr e O anni nessun 
altr o partito , oltre al nostro. 
ha osato misurarsi — non è 
riuscita a contenerla, la folla 
è straripata verso via . 

Piazza San Ferdinando fino al 
altezza del San Carlo, verso 

via Cesano Console e molte 
migliaia di persone non sono 
riuscite a raggiungere i punti 
di ascolto perché l'inter o cen 
tr o della citta è rimasto bloc-
cato: mentre Berlinguer  par 
lava continuavano ad affluir e 
verso la zona cortei prove-
nienti dalle varie direzioni. 
che un perfetto servizio d'or-
dine arginava, dirigendo al 
tempo stesso il traffic o auto-
mobilistico ai margini 

a sensazione di quella che 
sarebbe stata l'eccezionale 
partecipazione di popolo si 
era avuta già alcune ore pri 
ma dell'ora fissata (le 18.30» 
per  il comizio, che. peraltro 
— fatto del tutt o inconsueto 
— si è iniziato con circa un 
quarto d'ora di anticipo essen 
do ormai la piazza gremita 
da tempo pia verso le 15.3C 
era cominciato l'afflusso di 
pullman carichi di compasm. 
di lavoratori , provenienti dal 
le zone più lontane della 
Campania o dai quartier i dei 
la periferia, alcuni anrhe di 
giovani venuti i orezzo di sa 
enfino da altre sezioni del 

. abitando bandie 
re rosse e al canto degli inni 
rperai e partigiani Poi picroli 
e grandi eruppi in corteo. 
semnre più fitti , hanno definì 
tivamente rotto il silenzio del 
pomeriggio festivo, animando 
le strade del centro cittadino. 
per  ronvozliarsi nella enorme 
piazza. trasformata in una 
marea di folla 

o il saluto del compagno 
Andrea Geramicra. vice segre-
tari o della Federazione, ha 
pre?o per  primo la parola i! 
segretario nazionale della 
FGCT. Granfanco Borghini. 

a non di una svolta a 
destra h.t hi«o;»no ma di una 
svolta democratica - ha detto 
Borghini - e per  determinar 
la decisivo è li ruolo dei gio 
vani Ciò vale %nrhe per  ti 

o che non è solo 
quello dei Gava dei o 
degli Andreotti . ma è anche 
quello di i Vittorio : questa 
manifestazione ne è la oro»-» 
più entusiasmante E' la prò 
va delia fiducia d- srandi mai 
se giovanili ne! PC  e della 
loro condanna per  la politica 
della . che aveva promesse 
una scuola nuova, un lavoro 
un avvenire ma non ha man 
tenuto neanche una di queste 
promesse Anzi la scuola st 
presenta sempre di più con 

(Segue in penultimo) 

Il sanguinoso bilancio dell'incursione del 16 aprile ordinata personalmente da Nixon 

Il bombardament o USA su Haiphon g 
ha causat o 244 mort i e 513 ferit i 

I barbari attacchi noti piegano la resistenza del popolo vietnamita: il lavoro del porto sta tornando alla normalità 
mentre ad Hanoi l'attività continua con la determinazione di sempre — I successi delle forze di liberazione 

L'inchiest a 
sull a 
«tram o nera» 

Àncora 
al centro 

delle indagini 
i «gravi 

sospetti » sul 
fascista i 
La scarcerazione dell'espo-
nente nazionale del MSI e 
fondatore di « Ordine nuo-
vo a Pino Raut i — decisa 
l 'al tro i e r i , per e insuff i -
cienza  (non per « man-
canza ») di indìzi dal giu-
dice D'Ambrosi o — è un 
fatto polit icamente grave . 
Raut i , però , rest a pesante -
ment e indiziato per gl i at-
tentat i del '69, com e ha 
affermat o lo sfess e magi -
strat o milanes e che ha ac-
colt o l'istanz a di scarcera -
zione . L'inchiest a - sull a 
« tram a ner a  sfociat a nel 
cr imine di piazza Fontan a 
continua. 
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 successi riportat i dalle for-
ze di liberazione nelle ultime 
ore nella regione dell'altopia-
no centrale di -
Ple'ku potrebbero aprir e una 
nuova fase della vittoriosa 
guerra popolare che sta pol-
verizzando ogni speranza sul-
la tenuta della « vietnamizza-
zione ». Non è abitudine de-
gli ambienti politici di i 
Tare congetture strategiche ma 
è evidente che l'annientamen-
to di alcuni reggimenti. la 
resa e la fuga degli uomini 
di Saigon dal capoluogo c 
To e dagli agglomerati di Tan 
Canh significano la distru/.io 
ne del dispositivo di difesa 
saigonese a nord est di -
lum e il controllo di una va-
stissima area nella regione 
delle tre frontiere. 

o centrale sudviet-
namita confina con il Bolo 
ven laotiano e il i 
cambogiano. a questa base 
tutt e le vie di accesso alle 
regioni nevralgiche del Sud-
vietnam sono praticamente 
sotto il controllo delle forze 
di liberazione. a reazione dei 
fantocci risult a impotente di-
nanzi alla guerra popolare che 
ha saputo questa volta colle-
gare strettamente e con mag 
gior  efficacia che nel passalo 
tutt e le strategie e i metodi 
di lotta, da quello della guer-
ra classica, alla lotta di guer-
riglia . al lavoro politico che 
ha comportato il sollevamen-
to delle popolazioni e. in sem-
pre più numerosi casi, il pas-
saggio. armi e bagagli di inte-
ri rapart i saigonesi dalla par-
te del popolo. a scarsa ef-

Franco Fabian i 
(Segue in ultima pagina) 

SERVIZI E NOTIZIE 
A PAGINA 12 

COLLOQUI DI KISSINGER 
CON BREZNEV E GR0MIK0 

Sono avvenuti a a 
dal 20 al 24 scorsi 

Estremo riserbo nelle due capitali sulla sostanza e sui temi delle conversa-
zioni che — di comune accordo — è stato deciso di non svelare — Il co-
municate comune, diffuso dalla «Tass» e dalla Casa Bianca, afferma: «Sono 
state affrontate questioni bilaterali e importanti problemi internazionali in 
preparazione delle conversazioni di maggio che Nixon avrà a Mosca » 

A PAGINA 12 
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Un corteo interminabil e di 
migliaia di persone, di giova-
ni. operai, studenti, ha sfila 
to per  più di un'ora, questo 
pomeriggio, nei centro della 
citta sotto una pioggia latten 
te e sotto le raffiche di ven-
to gelido, per  celebrare la ri-
correnza della . 
per  rinnovare l'impegno di 

o democratica contro il 
fascismo, contro la reazione. 

a manifestazione, organiz-
zata dall'ANP1 e a cui hanno 
aderito i partit i della sinistra. 
il o politico dei la 
voratori , i tr e sindacati pro-
vinciali , il o stu-
dentesco e . ha preso il 
via. poco dopo le 15.30 da 
piazza Castello. Apriv a il cor-
teo il medagliere delPANPl. 
seguito dal dirigenti delle 
associazioni e delle oraaniz 
zazioni politiche e sindacali 
che avevano aderito alla ma-
nifestazione. Poi. via via. le 
rappresentanze del . del 
la Federazione giovanile co-
munista. del . del . 
del , delle grandi fab-
briche. i reduci dai campi 
di concentramento nazista, i 
giovani del o stu-
dentesco 

l corteo ha sfilato per  più 
di un'ora nella centrale via 

, fino a piazza del 
o che si è man mano 

riempit a di folla. e an-
cora i manifestanti affluiva-
no nella piazza, sono comin-
ciati i discesi ufficiali . Per 
prim o ha preso la parola 

o o per  il . 
seguito da o r 
di per  il . e dal compa-
gno Umbeito Terracini , per 
il . 

a grandiosa partecipazione 
popolare a questa manifesta-
zione — ha detto Terracini — 
rappresenta di per  sé una 
aspra crìtica e una condan-
na di quelle forze che han-
no rifiutato , pur  richiamando-
si ai valori della democra-
zia e della , di ade-
rir e all'invit o avanzato dai 
promotori della manifestazio-
ne. E' la risposta a coloro 
che a nome della cittadinan-
za milanese hanno ritenuto 
di doversi presentare come 
forze di divisione delle masse 
popolari 

Questi uomini o gruppi af-
fermano che la loro ripulsa 
alla adesione è stata provoca-
ta dalla volontà di impedire 
la confusione con i comunisti 
che farebbero dello antifasci-
smo un pretesto per  ricrear e 
schieramenti politici che in 
realtà non avrebbero fonda-
mento nell'antifascismo ma 

(Segue in penultima) 

Lo Stat o e gl i statal i 

OGGI 
una perplessità 

O opportunamente 
il  moderatore Vec 

chieitt all'inizio  dello « Tri 
buna elettorale » in cui il 
segretario del  sena 
tore Valori ha tenuto la 
sua conferenza-stampa tu 
nedì sera, molto opportu 
namente. dicevamo. Vec-
chietti ha chiarito una per 
plessttà che, come ti suo 
intervento ci ha conferma 
to. è generale tra i tele 
spettatori- come mai da 
vanti ai maggiori prologo 
msti di questa campagna 
elettorale, addirittura da-
vanti ai segretari dei par 
titi,  non sono comparsi i 
maggiori giornali e i gior 
nalisti più noti? Non ab 
biamo nulla da dire contro 
le testate prescelte o sor 

leggiate e meno ancora 
contro i colleghi, degnissi-
mi colleghi. inviati dai lo 
ro direttori  « l'Unità  ». 
quando è venuto il  suo tur 
no. ha fatto partecipare il 
condirettore. Sono sicuri. 
tutti gli altri  giornali, di 
avere usato, net confronti 
dei dirigenti politici e di 
*  Tribuna elettorale », la 
medesima considerazione 
e lo stesso riguardo?  an 
che  questa sia pure in 
margine, non è una ulte 
riore prova che  comuni 
sti sono sempre t più seri? 

 esposizione e le ri-
sposte del segretario del 

 l'altra  sera, ci so-
no apparse di una puntua 
lità e di una chiarezza 

esemplari, e noi lo abbia-
mo ben capito quando, ri 
spandendo al allego
moto del » Giornale

 » (un giornalista sempre 
molto informato), ha per 
àuto la pazienza  Va 
lori  non deve prenderse 
la: quello di far passare i 
comunisti come t soli, veri 
padroni e comandanti di 
tutta la sinistra, che « ri 
chiamano all'ordine», «prò-
muovono ». t stanno die 
tro», « sospingono ». »man 
dano avanti» e via din 

Stendo, non è un vezzo: è 
l tentativo, deliberato e 

consapevole, di negare le 
autonomie dei partiti ope-
rai per giungere alla ago-
gnata conclusione del « lo 
talttarismo di sinistra »: 

una fandonia aila quale i 
tatti vanno sempre più to 
Qhendo credito e aggwn 
qendo stupidita, 

Colui che più ci è pia 
auto tra t colleghi di lu 
nedì sera, è stato il  mo 
narchico  Ambrosi 

 (state tran 
quitti, si tratta di una sola 
persona)  sua vita non 
conosce la fatica: egli ri 
volge sempre la stessa do 
manda agli uomini di sint 
stra.  casa lo chiamano 
confidenzialmente
e quando ha posto la sua 
domanda vi posa sopra la 
testa perché l'ha scritta 
su un cuscino in kapok 
che gli serve da guanciale 

Fortebraccio 

 a a i 
pubblici dipendenti ter-

ranno un'assemblea di pro-
testa.  funzionari dello Sta-
to intendono difendere la 
propri a dignità, il decoro 
del propri o ruolo nella so-
cietà, le propri e prospettive 
di lavoro e di vita, contro i 
propositi del governo mono-
colore democristiano. -
ne degli statali è azione 
che interessa profondamen-
te tutt e le categorie di cit-
tadini : ed è molto significa-
tivo che ad essa sia già sta-
ta espressa la solidarietà 
delle più important i orga-
nizzazioni sindacali operaie 

i che si tratta ? Un anno 
e mezzo fa, il Parlamento 
approvò la legge di delega 
al governo per  la riform a 
burocratica. Votarono con-
tr o solo le destre. e con-
federazioni sindacali si di-
chiararono d'accordo coi cri-
teri stabiliti . Questi criter i 
erano essenzialmente due: 
in prim o luogo, il governo 
doveva tenere conto dell'av-
venuta istituzione delle -
gioni, dei compiti che ad 
esse avrebbero dovuto esse-
re trasmessi, e dei relativ i 
trasfprimpnt i di personale: 
in secundo luogo, gii appa 
rat i burocratic i centrali an-
davano ristrutturat i secondo 
rigorosi criter i di funziona-
lità , evitando duplicazioni e 
uffici inutili , rivalutand o 
adeguatamente le funzioni 
riservate all'apparato cen-
tral e (funzioni di coordina-
mento, di studio, di stimolo): 
e riducendo il numero dei 
funzionari direttiv i per  far-
lo corrispondere esattamen-
te alle esigenze degli uffici . 

Erano linee di riform a di 
grande importanza per  io 
Stato italiano. , 
per  la prim a volta, grazie al 
collegamento con gli enti 
regionali, si poteva in con-
creto avviare il tanto neces-
sario decentramento dell'am-
ministrazione statale; e inol-
tr e si poteva finalmente ri -
baltar e la fatale tendenza 
al gonfiamento dell'alt a bu-
rocrazia, dovuta alla prassi 
di partir e dal numero dei 
dirìgenti per  inventare poi 
gli uffici da assegnare a cia-
scuno di essi, invece di par-
tir e dalle reali esigenze am-
ministrativ e per  poi asse-
gnare a ogni uffici o il diri -
gente adatto. 

A A scade il 30 
giugno prossimo. Ebbe-

ne, il governo Andreott i — 
questo governo priv o di 
maggioranza parlamentare 
— ba intenzione di emana-
re, all'immediat a vigili a del-
le elezioni, un provvedimen-
to che stravolge completa-
mente gli orientamenti del-
la delega ricevuta dal Par-
lamento. Anziché procedere 
al decentramento ammini-
strativ o e alla ristruttura -
zione della burocrazia, il 
governo monocolore demo-
cristiano vuole bloccare e 
consolidare la posizione de-
gli alti strati dirigenti , co-
minciando con l'attribuir e 
ad essi, e soltanto ad essi, 
aumenti di stipendio che as-
sommano a svariati milion i 
annui. e cifr e sono state 
pubblicate, e hanno giusta-
mente suscitato scandalo: 
per  lo sperpero di pubblico 
danaro, per  le situazioni di 
incredibil e privilegi o che 
verrebbero a crearsi, per  la 
palese ingiustizia di super-
stipendi e di superpensioni 

di quel calibro in un paese 
in cui operai, impiegati, tec-
nici sia del settore pubblico 
sia del settore privat o rice-
vono ancora remunerazioni 
che sono le più basse della 
« comunità » europea. Oc 
corre aggiungere che lo 
scandalo non sembra aver 
minimamente sfiorato certi 
severi moralizzatori e certi 
austeri critic i della spesa 
pubblica, come l'on. a -
fa. 

a non è solo per  l'ind e 
cenza dei superstipendi e 
delle super-pensioni che si 
leva — bisogna sottolinear-
lo — la protesta della massa 
dei pubblici dipendenti. e 
misure che il governo si ap-
presterebbe a varare vanno 
in direzione contrari a a 
quella riform a dell'apparato 
statale la quale è tra le pre-
messe necessarie di ogni al-
tr a riform a struttural e e so 
ciale. Per  essere attuate, le 
riform e nel campo della sa-
nità, dell'agricoltura , del-
l'urbanistica . del territorio . 
e cosi via. hanno bisogno di 
una amministrazione decen-
trata , alleggerita al centro, e 
riqualificata nelle sue fun-
zioni. a linea del governo 
democristiano los^lizza vi-
ceversa la situazione attuale. 
spacca orizzontalmente tutt e 
le categorie dei pubblici di-
pendenti, blocca le prospet-
tiv e di carrier a dei giovani 
funzionari . 

1 contro 1 pr ò 
* *  getti governativi, gli 
statali si battono dunque per 
i propr i legittim i interessi 
ma al tempo stesso, con 
grande senso di responsabi-
lità , per  una reale riform a 
dell'apparato pubblico. -
tuale struttur a piramidale, 
rigidamente gerarchica, crea 
una casta chiusa e privile -
giata, rende farraginoso e 
lento il funzionamento del-
l'amministrazione, toglie re-
sponsabilità, dignità, fascino 
al lavoro del funzionario. 
Ciò è contro ogni concezione 
moderna dello Stato. 

a ciò corrisponde — ec-
co il punto — alla visione 
clientelare che la C ha del 
la gestione del potere, cor-
risponde all'opera di divisio-
ne e di corruzione che la C 
si sforza di compiere in ogni 
campo della vita nazionale 
Nel momento stesso in cui 
promette loro stipendi e 
pensioni dorati , la C avvi-
lisce gli stessi alti funzio-
nari tentando di farsene 
strumenti docili per  le pro-
pri e mir e di predominio: e 
occorre dir e che tra gli stes-
si gradi direttiv i non manca-
no, e anzi sono numerosi, i 
funzionari consapevoli i qua-
li si sono espressi in senso 
opposto alle linee controri -
formistich e che il governo 
democristiano ha in animo 
di seguire. Anche questa vi-
cenda, dunque, rientr a nel-
la svolta a destra che la C 
vuole imporr e al paese e nel 
tentativo della C di garan 
tirs i un apparato di vertice 
che tale svolta a destra sia 
disposto a gestire. a lotta 
dei pubblici dipendenti è 
dunque una lotta che ha un 
contenuto profondamente de 
mocratico e innovatore: co-
me tale ha e avrà l'appog-
gio dei comunisti e di -tutt e
le forze che puntano ?| prò-
gresso e al retto funziona-
mento della cosa pubblica 

a Pavoflni 
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Per rovesciare il governo prim a del voto sui trattat i con l'Est 

I d.c. apron o ogg i al Bundesta g 
l'attacc o frontal e contr o Brand t 
Successi del governo in sede di commissioni - « Guerra dei nervi » sulle defezioni dalla maggioranza governativa 
Il cancelliere può contare su 249 voli, il minimo necessario, ma anche Ira gli oppositori vi sono degli incerti 

In attes a de i vot o 

al Bundesta g 

La posizion e 
dell'URS S 

sull a ratific a 
dei trattat i 
di Mosca 

e Varsavi a 

a nostra redazione 
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Gli ultimi sviluppi della si-
tuazione politica della -
mania di n vengono se-
guiti a a con a ma 
calma attenzione. « L'Unione 
Sovietica — diceva o 
nel suo o del 12 e 
— non ha intenzione di inti-

e chicchessia. Spptta al-
la T e ciò che vuo-
le ». Spetta ad essa cioè deci-

e se vuole e amica o 
nemica dell'Unione Sovietica. 
se vuole in a l'intesa o 
la tensione della a -
da. i della T con 

S e la a non fan-
no che e la . 

Stamane i si limi-
tano a e 1 giudizi che 
si danno a n sui i 
delle elezioni di domenica nel 

n g (il -
o di e non è cam-

biato) e la notizia del dibat-
tito sui i economici 
in a al g 
pe  il 27-28 . 

A a si e che -
mai e e o 
che nuovi negoziati pe  una 
modifica dei i sono da 

e nel modo più cate-
o Quando gli i 

i tedesco-occiden-
tali o che un o 
da o o e « ot-

e di più », mentono sa-
pendo di . i e 
è stato a a il capo del 

o e della -
nania-Westfalia z . 
Egli è stato o anche 
da . Al suo o 
in a ha o un'in-

a al settimanale Die 
Zeit nella quale ha o 
la seguente e del 

o e del : 
« Se i i non vengono -
tificati dal o della 

a , nessun 
o tedesco - occidentale 

à da e sovietica un 
partner pe  un o mo-
dificato ». 

è questa ? Lo 
hanno spiegato o e Su-
slov nel o della e 
dscussione sulla a del 

o alle Commissioni E-
i delle due e del 

Soviet . «  l'Unio-
ne Sovietica — ha detto -
miko — la a del o 
non è stata una cosa sem-
plice » Suslov dal canto suo 
ha definito « e » 
la e a da 
alcuni deputati pe  la violen-
za della discussione a . 
Nei i dei due leaders 
sovietici è o o che 
il o e na-
zista e della politica -
sta di n nel a 
è e e vi-
vo nei popoli . 

i di n 
hanno o in a dimen-
ticato il passato e -
to non hanno valutato le con-
seguenze che il o atteggia-
mento à e pe  il fu-

. l fallimento della -
tifica dei , ha -
to Suslov. a à conseguen-
ze e negative. so-

o pe  la T e la 
sua popolazione. La T -

e non soltanto la fidu-
cia dell'Unione Sovietica e 
della sua politica, ma anche 
quella degli i paesi d'Eu-

. Anche o sviluppo delle 
i S T e 

messo n causa e a di 
distensione n , la cau-
sa della pace e della a 
dei popoli ne o 

e ». 

Romolo Caccavale 

. 25 
All a vigili a del voto sulla 

fiducia, sollecitato dalla op-
posizione a nel 
tentativo di e il go 

o a che il Bundestag 
abbia potuto i sui 

i con a e con -
savia. t ha ottenuto due 
successi in sede di commis-
sioni . Con di-
ciassette voti o sedici, 
la Commissione i della 

a ha votato a e 
della . A sua volta, la 
Commissione a ha -
spinto il tentativo dell'oppo-
sizione di e il dibattito 
sui i 

Le due votazioni -
no che, almeno pe  il momen-
to, 1 i non sono 

i a e il e 
della coalizione a e 
a e quel due o e voti 
che o e al 
Bundestag, domani o giove-
dì, la caduta del o 

o dall'attuale cancel-
e e la e di un 

o o dal -
stiano . 

l dibattito sul - bilancio, 
scelto dai i co-
me sede della o . 
ha inizio domani. l o 
di mozione o dall'op 
posizione dice testualmente: 
« l Bundestag e la sua 
sfiducia al e Will y 

t e designa il deputato 
l a i 

quale . l -
te e è invitato ad eso-

e il e Will y 
t dalle sue funzioni ». 

l dibattito si e o e 
non è possibile e 
l'esito. 

n e anni, la -
za di 254 voti (224 socialde-

i e 30 ) di cui 
t disponeva dopo le ele-

zioni del e 1969, di 
e ai 242 voti -

ni, si è a a 249 voti, in 
seguito a e defezioni. 

i hanno 247 vo-
ti . L'ultima defezione dalla 

a a è 
quella del deputato e 

, motivata con « i 
di politica a ». A l 

e dunque bastane il 
voto di un o o e il 
leader d.c. , evidente-
mente, di e i pos-
sibilità sul o dei -
blemi economici che non su 
quello della Ostpolitik. 

a anche il o può 
e su e che -

peggiano nelle fil e dell'oppo-
sizione. L'attacco e al-
la Ostpolitik, voluto dal lea-
der d.c. . . è 
stato , ad esempio, 
dal deputato d.c. , 
anche a nome di i colleghi. 

n una e e 
a i a alla tele-

visione, t ha o 
di e con à 
l'esito dell'attacco e ha bolla-
to i i come « dif-

i di panico ». « e 
panico in politica a è al-

o e che com-
e i in politica este-

a » ha detto il , 
con evidente o alla 
mancanza di e con 
cui la C si muove nel -

e i . A o del-
le « i » dal campo go-

. t ha detto: 
« L'Unione e sta 
ovviamente puntando sui de-
putati che non si o 
vincolati dai o impegni 

i ». 
La stampa conduce una 

« a dei i » o 
alla questione dei mutamenti 
di campo. Si a un 
« o » da e del 

o Guenthe
. fino ad oggi soste-

e della politica a di 
, e gli si e lo 

intento di i dal -
tito.  ha ò negato 
e ha o che à pe

t fino a quando conti-
à a e nelle file so 

e o sa-
e invece l'atteggiamento 

del e t Von -
mann Stumm 

Gli i o 
che se l à a -

e t e a i 
a lui à a nuove ele-
zioni pe e alla C 
una a meno alea-

. i si sen-
tono i dal succes-
so o nel -

. e all'appoggio 
dei neonazisti, che. in quel 

 si sono i dalla 
competizione e invi-

 tando a e pe  la . 

Delegazion e 
indian a 

giunt a nel 
Pakista n 

, 25 
l e del comitato 

di pianificazione del ministe-
o degli i indiano, . 

, è giunto oggi in o 
d alla testa di una 

delegazione di diciassette 
, pe e di -

e «una a pe  il -
ce » a il o . -

à Gandhi, e il e 
Al i . 

«Ci o nel n 
senza condizioni o alia 
data e al tema e senza qual-
siasi limitazione di e 

e », aveva -
to a di e sul-

. « Andiamo laggiù con 
la a di e una 

a o ti , una 
a liscia. o di 

tutto senza limitazioni ». 
 colloqui i a 

 e Aziz Ahmed, -
ri o e del o de-
gli i pakistano, o 
UUaio domani a . 

La Birmani a 
proclam a 
obbiettiv i 

« socialist i » 
. 2.Ì. 

E' stato sottoposto a pub-
blico dibattito il o di 
nuova Costituzione della -
mania. che indica come fine 
dello Stato « l'edificazione del 
socialismo ». 

l , o pe
iniziativa del « Consiglio -

» che assunse il po-
e nel 1962. e del o 

del a socialista ». 
che è al , e la 
nazionalizzazione o il passag-
gio al e o dei 
mezzi fondamentali di -
zione. Esso e i'ugua-
gliana di tutti i cittadini di 

e alla legge. 
La politica a nazionale 

è definita come «una politica 
, basata sui -

cipi della coesistenza paci-
fica». 

n à col , 
la a à la deno-
minazione di « a so-
cialista dell'unione . 

Intervista di Sadat 

O A ^ - ^ a r e r i 
E  ?^\X%£V:z°nT£ 

offensiv a militar e contr o I quartier i Cregga n e Bogsid e di Derry , per stroncar e la resistenz a 
dell'IRA . Ier i a Belfas t — come mostr a la telefot o — una bomb a collocat a dentr o una carroz -
zina per bambin i ha devastat o il centralin o telefonic o principal e dell a città . Un soldat o ingles e 
è rimast o uccis o 

a « Al Akhbar » 

Si profil a 
una mediazion e 

i 

romen a 
per i l M.O. 

L , 25 
l e a Al Akh-

bar, pubblica oggi una -
vista con il e egizia-
no Sadat nella quale vengono 
passati in a i più im-

i temi del momento, 
o alla situazione nel 

o . Sadat ha -
messo che « a non esiste 
nulla che possa i una 
soluzione di pace.  quan-
to a gli Stati Uniti. 
una soluzione di pace signifi-
ca negoziati i con -
le e questa non e una solu-
zione di pace, ma una a ». 
Sadat ha o dei suoi col-
loqui con 11 e -
no Ceausescu, e 1 quali 
— e Al Akhbar — ha ac-
cennato alla mediazione della 

a pe e la i 
. Sadat ha det-

to di ave chiesto a Ceause-
scu, quando à occasione di 

e la a , a mag-
gio, di e se, quan-
do ella a o degli 

, nel 1956, non aveva an-
nunciato al o -
liano l'annessione del Sinai. 
Sadat ha insistito con Ceau-
sescu pe o che 

e ha una politica espan-
sionistica, ma il . e 

o — cosi ha o lo 
stesso Sadat — « lo ha ne-
gato, o che gli -
liani non vogliono i ». 

l e egiziano ha 
o quindi del suo -

mo viaggio S e delle 
e di i che l'Egitto 

e dai paesi socialisti e 
dall'Occidente. « Le e 
egiziane — ha detto poi Sa-
dat — vengono attualmente 

e con i occiden-
tali. e dalla E -
mite e nazioni del mon-
do o ». Sadat. infine, at-

e a al suo 
o viaggio n S (la 

cui data non è a nota) 
n quanto à a del-

la visita di Nixon a . 
Sadat ha voluto di nuovo 

e atto S di ave
aiutato e di e l'Egitto. 
senza « e alcuna condi-
zione ». 

*  * » 
TEL . 25 

L'ambasciata a a Tel 
Aviv ha o noto stamane 
che la visita del -
liano. a Golda , a 

t à all'inizio del 
mese di maggio e à quat-

o . 

l discorso di Berlinguer  a Napoli 

Fort i manifestazion i dell a class e operai a spagnol a 

BANDIERE ROSSE A BARCELLON A 
Edil i in sciopero a d 

Da 48 ore fermi i cantieri della capitale - Appello per uno sciopero generale venerdì 28 - Duri scontri 
all'università del capoluogo catalano  Le rivendicazioni dei muratori: salari più alti, posto di lavoro scuro, 
basta con gli omicidi bianchi e i subappalti, libertà di riunione e associazione, sindacato operaio autentico 

, 25. 
E' in atto da i lo scio-
o degli i edili di -
. a di i 

hanno o all'appello delle 
commissioni , -
zando l'attività — secondo un 
dispaccio dell'ANSA — di 
«quasi tutti i i -
ti ». Lo o à una 
settimana, dal 24 al 30 . 
e à seguito da manifesta 
zioni politiche o al -
mo . a non si se-
gnalano incidenti. UAgenzia 
di informazione democratica 
(clandestina) comunica tutta-
via che sabato o la polizia 
ha o dieci i 
sindacali del e edilizio. 

L'agenzia . dal canto suo. 
e che e Julia 

, di 28 anni, è stata -
a i o pe

ave  ospitato sabato in casa 
sua — questa l'accusa polizie-
sca — una « e a 
di sindacalisti » e la 
quale « fu deciso di e lo 

o degli edili ». -
sto è avvenuto nel o Goya 
ed ha o l'annullamen-
to dello spettacolo (« -
ta » di , in un adat-
tamento di e Llovet 
non o di allusioni alla si-
tuazione spagnola attuale). 

A , centinaia di 
i (800 secondo una sti-

ma ' dell'agenzia a 
) hanno compiuto una ma-

nifestazione sfilando in -
teo lungo la e a 
della citta, il o de a 
eia.  manifestanti o 

e e e , e 
o manifestini -

mati dalle commissioni ope-
. contenenti un appello al-

lo o e di 24 e 
di ì 28 . a 
manifestazione ha avuto luogo 
in un e o di 

. Vi hanno o 
e — e secondo l'A

— un centinaio di , con 
e e , al o 

di: ! . La 
polizia è a quando 
i i si o già 
sciolti. 

à di a 
vi sono stati i i scon-

, quando la polizia ha at-
taccato un'assemblea -
zata dagli studenti pe -

e o la a di 
agenti ail'intemo del «cam-
gus » o  giovani 

anno o e 
e molti dei 30 agenti che han-
no o e so-
no i . Sono -
venuti i settanta poliziot-
ti . 30 dei quali a cavallo, e 
solo a gli studenti si so-
no . Nessuno di essi 
— a l'agenzia
— è o , ma al-
meno due, secondo fonti bene 

, sono stati . 

Lo o degli edili di 
d è stato o con 

un intenso o clandestino 
di contatti e , e con 
la diffusione di migliaia di 
volantini e di i di pic-
colo , come  de 

o del comitato 
o del C spagnolo, e 

 Obrero. o del CC 
del C 

 Obrero. in -
. pubblica l'appello delle 

commissioni e contenen-
te le i degli edi-
li . Eccone alcuni i si-
gnificativi: 

« è è stato deciso que-
sto ? » 

« 1 ) è siamo stufi de-
gli abusi commessi o di 
noi. i i non 

o a e le neces-
sità più . Ogni -
no vediamo come aumenta il 
costo della vita, e i 

i non aumentano mai Le 
e di o sono di 9. 

10 e o 11 e di . 
Le otto e non si , 
e pe e (male) faccia-
mo e . La li-

à di licenziamento è un 
insulto e alla no-

a à di . 
« Le e non vogliono 

i in pianta stabile e ci 
licenziano quando vogliono 
Andiamo di e in can-

e mendicando .  su-
i ci o sem-

e p:ù e si o con 
il o . Essi s'ac-

o con a a un 
tanto al , e a noi danno 
la metà e anche meno. 

«2» è vogliamo le no-
e à i e -

tiamo la . Vogliamo 
un Sindacato o e non 
questa commedia del sinda-
cato : un Sindacato 

o che difenda l i 
i o i lupi del pa-
o l o che han-

no o o le e 
spalle non è il , anche 
se ci concede qualche mi-

o è hanno 
a di noi. Lo . 

e o solo un con 
o o dal i 

autentici . 1 no 
i unici i 
« Vogliamo à di u 

nione e associazione, pe  di-
e insieme i i -

blemi. Vogliamo à pe  1 
i politici i 

pe  ave difeso i 
. o o 

quella e buffonata che 
è la Legge di e -
co, che e alla polizia 
di e le mani sui più 
combattivi. Vogliamo -
e agli assassini dei - i 

compagni di , , 
. . . 

El . con la a -
ma più : lo . ». 

Sia pur e fr a contrast i 

Accordo nella CEE 
per  un nuovo club 
monetario mondiale 

i delle finanze dei 
10 paesi i o candidati 
della Comunità a han-
no concluso a , , una 
nuova e . 
L'unico punto di o — 
l'accettazione della a 
USA di e il o 
della politica  mon-
diale, il Club dei , ad 

i paesi — non solo è -
samente distintivo pe  il bloc-
co , o a cede-
e all'iniziativa USA pe

e una possibile 
a , 

ma è un o incompleto. 
Si e che e a dieci 
paesi del o o vi ade-

, possibilmente, la Sviz-
a e il Fondo o 

intemazionale come entità a 
se stanti; e una
del o e (ma an-
che di ) pe  la delimita-
zione dei compiti dell'even-
tuale « Club dei Ventidue » ai 
soli i i di -

a del sistema ; 
non c'è a al a 
posto alla a mondia-
le del , a nei 

i i a Santiago, del-
la emissione di i Spe-
ciali di o (moneta pe
il saldo di scambi a stati, 
da e al posto ) 
con vincolo di i ai pae-
si sottosviluppati. 

i , insom-
ma. si o incapaci di ini-
ziative positive o sul 

o dei i con quel 
o o o cui gli 

USA, o le istituzioni 
 intemazionali -

tanti o al Fondo mone-
o a , -

che Asiatica, a e 
, o pe  lo svi-

luppo e a pe  lo 
sviluppo) o pe -

e un o più ampio -
o di a politica a li -

vello mondiale. 
Questa è già una difficoltà 

a pe  l'impostazione di 
una politica economica . 
pca. Tale campo specifico, tut-
tavia, e anco più o di con-

i e più che il disac-
o a un e 

caos di situazioni e posizioni. 
Secondo il o Emilio 

Colombo è già e che 
si a la possibilità di 
« i i co-
muni ». i -
ni amano molto le -
zioni di : già il suo 
collega a . Natali, si 
vanta molto dei i af-

i all'ultima a di 
, dove gli i go-

i invece hanno badato 
motto di più ai i da 

e a casa. 
Anche in questo caso il -

cipio non si è o in qual-
cosa di . Si -

o e le politiche 
dei bilanci statali ma queste, 
oggi, non o -
e . Eccone al-

cuni elementi del : 
a ha  impo-

ste sul consumi pe  1800 mi-
i di e e il go-
o italiano, al , 

e e quelle a ca-
 delle : il -

no tedesco occidentale -
tuisce imposte sui i -
sonali e aumenta e 
la spesa intema (dopo e 

o buona e delle -
chieste , , come 

o e i i de-
i italiani) e non te-

me o l'aumento dei -
zi a a del o ita-
liano che fa e i -
zi ma  al tempo stesso 
la e contenendo la 
spesa. 

Non c'è un minimo deno-
e comune nemmeno 

nell'ambito di comuni intenti 
i di un sistema in 

piena . L'on. Colombo, 
o di e ai fat-

ti , ha o le e 
«pieno impiego» in un con-
sesso di i le cui deci-
sioni hanno o da 2,5 a 
33 milioni 1 disoccupati «uf-
ficiali » dei o paesi negli 
ultimi due anni. -
te nessuno ha o sul o 
l'enunciazione. 

(Dalla prima pagina) 

il suo volto o e clas-
sista, e il o pe  i 
giovani i — quando 
c'è — si a sotto le -
me dello o e della 
sottoccupazione. 

A chi ci domanda che -
lia vogliamo, o — 
ha detto i — che vo-
gliamo a n cui non 
possa e che un -
gazzo di 15 anni, come -
nico , muoia sul lavo-

, o in un e 
edile a , e -
be dovuto e nel banchi 
della scuola. La gioventù — 
ha o il o na-
zionale della FGC — ha -
di , che questo sistema 
non sa ; se pe  11 
capitalismo esse sono « -
flue » sono invece essenziali 
pe  il o del -
se. ò noi diciamo al gio 
vani: la C vi ha voltato le 
spalle, voi voltate le spalle 
alla . e di giusti-

, quel o dice che 
1 giovani sono tutti -
sti, li accusa di vole -

e i ; ma alla C noi -
o — ha concluso -

ghini — che sono stati l gio-
vani a e 1 i nell'al-
luvione di e e o 
quegli stessi gio"anl che -

o i i dal fango della 
piena o a e -
lia dal fango della teppaglia 
fascista, dando più a al 

o comunista. 
o ave o al popo-

lo di Napoli il saluto del -
genti vietnamiti, i a 

i e i fa, -
gue  ha detto che il popolo 
del Vietnam sta combattendo 
pe  la stessa causa pe  la 
quale 27 anni fa o e 

, o il nazismo e il 
fascismo, i , i gio-
vani e i i della a 

. e -
sa avvenne sull'esempio che 
aveyano già dato, nelle me-

i « 4 e » del 
e 1943. il popolo na-

poletano e quei suoi i 
, quegli « scugnizzi », 

che o la o vita -
ché a si e con 
le e , senza atten-

e o degli i 
alleati, dall'invasione nazista 
e e dei o -
vi, quei fascisti che sono sta-
ti i i i della . 

Anche pe  questo — ha 
o  — ci 

sentiamo i del popolo 
vietnamita: o è 
la a antifascista in 

a è stata un fatto di 
popolo e è il popolo, i 

, hanno saputo, du-
e tutti questi anni, sal-

e j i e gli 
ideali di , di indipen-
denza. di o poli-
tico e sociale. 

Basi stranier e 
 colpa della C tali 

i e tali conquiste sono 
di continuo minacciati; da 
questa C che, pe -
smo o o ame-

, non soltanto non ha 
mai levato la sua voce o 
il o che viene -

o dall'aviazione -
na o -
natamente città e villaggi del-

, ma ha consentito 
che il o o nazio-
nale venisse disseminato di 
basi i , abdi-
cando alla pienezza della so-

à nazionale. L'adesione 
a alla NATO ci ha 

o una e di -
li spionistiche e di i 

, ci ha , co-
me i napoletani ben sanno, 
l'impunità pe  le e sta-
tunitensi anche quando que-
ste commettono atti che pe
il codice penale italiano so-
no i e . 

o di ave fatto que-
sto pe e la -
za e la pace al o paese. 

a la à è che nessu-
no ha minacciato e minaccia 
le e , e la 
soggezione agli i ame-

i è in o con i 
i i nazionali (co-

me hanno o anche le 
conseguenze, così i qui 
a Napoli, della i del dol-

. 
Abbiamo dunque e — 

ha detto  — a 
, pe , di so-

vranità limitata* Ed è que-
sta la situazione che minac-
cia le conquiste -
che della , e che ha 

a impedito a di 
e una a attiva di di-

stensione e di pace in -
pa e nel mondo. E" pe  que-
sto che è o che il 

o paese sia o e 
mantenuto i da qualsiasi 
blocco e e , an-
zi, pe  il o della 
divisione a n bloc-
chi i . 

A 27 anni dalla -
ne noi dobbiamo e 
anche le insidie e le pesanti 
minacce con cui si attenta 
alla , alle stesse 
conquiste di . 

 ha o co-
me le lotte dei i e 
dei comunisti siano e 
a e in questi anni 

nuove conquiste -
che, come le i e lo 
Statuto del i dei lavo-

, e i i e 
più ampi i dei -

i e dei sindacati nelle 
. Si è fatto ò 

anche più , negli ultimi 
tempi, il o di una in-
voluzione a e -

. 
La à massima 

di questi i di -
ne, che si manifestano anche 
in delicati i dell'appa-

o dello Stato, è della C 
e dei i che essa ha di-

o n questi 25 anni. E' 
stata la , che ha lasciato 

e tante e oscu-
, che ha o e o 

le manifestazioni anche -
minose della sedizione -

a e dello o fa-
scista. n questo clima può 
dunque e cho un av-

, sul quale e 
si a che pesano moti-
vi di e sospetto pe -
bili , venga o in 

. 
Questo induce a e 

i sul modo co-
me si a la giusti-
zia in a sotto il mono-
polio politico della ! — 
ha esclamato . l 
sistema è tale pe  cui non si 
è mal punito chi ha o 
di e sul , chi 
ha o complotti e 

i e con-
o 1 i ; si la-

sciano a lungo in e 
o i diavoli so-

spettati di ave o un po' 
di a pe  i o bambini 
e si a e 
la e di un -
te del  che a il 

, lo o dei 
comunisti e degli i e 
che è e sospettato 
di . 

a si fa dunque oggi 
la necessità di una a 
della giustizia e dei codici af-
finché nella a -
ca ogni legge e la sua appli-
cazione si o ai -
cipi della Costituzione antifa-
scista. Questo chiedono, del -
sto. gli stessi i più sani 

o statale e della 
stessa .  impe-

a è anche la necessità del-
la vigilanza a e del-
l'iniziativa politica pe -

e le nubi e della mi-
naccia . Non si -
luda nessuno e tanto meno
fascisti: essi non o 
fin quando c'è in a un 

o comunista e e ag-
. o -

bile delle à i e 
delle istituzioni . 
E qui  ha letto la 

e finale di quelle alte pa-
e che o i 

dettò pe e i i del 
capo o nazista in 

, . 
é — si è chiesto 

 — l e è giun-
to oggi a questo punto di ? 

e e a un fatto 
più , al fatto cioè che, 
a 27 anni dalla , 
non sono state a elimi-
nate quelle che Togliatti chia-
mava le radici del fascismo, le 

i sociali sulle quali esso 
a nato e dalle quali può sem-
e . Queste i 

stanno nel e economico, 
o e politico del -

de capitale. a e -
à , del ? -

vilegiati e . 
e questo e è la 

condizione essenziale pe  met-
e la a al o 

da ogni minaccia e e 
un legame vivo e o 

a lo Stato e le sue -
ni. da un lato, e le masse po-

i e i i . 
a pe e tale e 

dei vecchi i dominanti 
è indispensabile — ha detto 

 — che, accanto alla 
difesa e allo sviluppo di quei 
beni i che sono le 

à , si o 
o e e le 

libertà sostanziali, e cioè'quel-
la e dal bisogno. 
quella emancipazione dallo 

, quella -
zione pe  tutti di una condi-
zione umana e sociale digni-
tosa. che è la a a at-

o cui si o i li -
miti di classe che o 
nella a che ci siamo 
conquistata e si fa e 
il socialismo in a e in 

. 

Libert à concret a 
Che cos'è infatti la à 

pe  i tanti italiani che non 
o ad e il o 

più , il o al 
? 

Che cos'è la à pe  co-
o che sono i ad emi-

, ad e a -
si il pane lontano dalla -

a ? 
Che cos'è la à pe  il 

cittadino che, pe e la 
soddisfazione di un suo -
to, viene obbligato a -
si alla e e 
del notabile de? 

Che cosa è la à pe  il 
pensionato o a e 
con 75-20 mila e al mese? 

Che cos'è la à pe  tan-
te donne italiane escluse nella 

o e .

l'attivltà a e sulle 
quali, quando , a 
11 peso della doppia fatica, 
quella domestica e quella nel-
le e e negli uffici? 

Che cosa è la à pe
milioni di giovani, a 
esclusi dalla possibilità di con-

i e secon-
do le o doti e i o desi-

, i nella o 
e a e la lu-

ce della , o che. dopo 
anni di i pe e 
un diploma o una , -
mangono disoccupati, senza 

, a e sulle o 
famiglie? 

La e piena di tut-
te le à — ha o 

 — a una 
politica del tutto a da 
quella fatta dal o cho 

e nel suo simbolo -
tas"; a un -
to della società * 
nuovo o a quello attua-
le, cioè un o ca-
pace di e a tutti il la-

, la a sociale, la 
e della salute, -

zione e la .

Le riform e 
Sono o quelle cose che 

i i socialisti hanno già 
o e che nessuna -

paganda calunniosa può fa
e o . -

nosciamo che in questi i 
— pe i che o 
dalla o , dalla situa-
zione e nella qua-
le hanno dovuto e una 
società nuova, e anche da -

i compiuti — non esiste 
a una pienezza di demo-

a politica. a in a 
esistono le condizioni pe  evi-

e quegli i e quelle 
i che sono -

senti in quei , -
do, insieme alla e 
dallo o sociale e 
dal bisogno, la pienezza delle 

à politiche. 
Questa è la a convin-

zione e il o impegno. La 
a e che la so-

cietà socialista à in -
lia questi i sta nella 
sua a e a -
zione di e i e 
al cammino o questa 
meta. 

o il socialismo si avan-
za o un complesso 
di e che cambino l'in-

a a economica e so-
ciale del o paese, asse-
gnando cioè all'attività econo-
mica e a finalità del 
tutto e da quelle che 
sono state e
Se non si fa questo non si 

à mai a e l'in-
o o economico o 

un assetto giusto ed equili-
, tale, cioè, da e 

pe e il o o 
a le condizioni del popolo 

del o e quelle del 
o del paese. Un simile 

obiettivo non è più solo una 
necessità dei ceti i e 
delle masse : esso 
è divenuto i una esi-
genza una necessità pe  lo 
sviluppo e:"ile di tutta la na-
zione. 

a come è possibile cied°-
e o fa e a che 

simili i siano -
giungibili lasciando che -
li a continui ad e -
nata nei modi e nelle e 
con cui lo è stata

. . 
o a hanno fatto 

fallimento. Seguendo le vec-
chie e e le vecchie -
mule si à la . 
si à à 
del paese, si o i 

i di . 
L'unica a positiva e 

a che può e la 
a i dalla i è quel-

la che conduce a un o 
di svolta , fondato 

o e la -
zione di tutte le i del 
movimento e italiano. 
E*  questo il modo giusto di 

e a iniziata con 
la . 

Nella e finale del suo 
o il compagno n 

. dopo ave  messo in 
a i comunisti, i -

i e il popolo napoletano 
sui possibili tentativi di -
vocazione di e anti-
comuniste. ha detto: « Sappia-
mo che ci sono e chi sono co-

o che vogliono e il 
clima . A queste 

e dobbiamo e 
una vigilanza attenta e di 
massa, o o 
pe o con la à e 
con la e le calunnie e 
i tentativi . -

o è la lotta è acuta e 
, o è la pò 

sta in gioco è alta e 
e fino in fondo le 

e e a di : 
suasione o tutti gli i 
dei cittadini. e fa  com 

e a tutti o che 
vogliono e e svilup-

e la , la necessi-
tà di e i voti sulle 
liste comuniste e d°Ua sini-

a unita, di non e 
i o piccole -

zioni di , che usano 
simboli i e che sono nate 
pe  fa  dispetto ai comunisti. 
a tutto vantaggio dei nemici 
della À e dei i >*. 

l 2 5 april e celebrato a 
(Dalla prima pagina) 

nella volontà egemonica del 
. Ciò a alla men-

te e fatta da 
i sulla à 

 < o e » del 1922 
quando i i a 

o e o fidu-
cia al fascismo nel momento 
in cui si impossessava del 

, mettendogli a disposi-
zione le i masse a 

i cattoliche alle quali ven 
ne indicato come e 
nemico da e non già la 

a ma o n 
to dei socialisti e dei comu-
nisti. 

Un e da non , 
si dice, ma in à i p 
pi i della a 
e della stessa C si stanno 
adesso muovendo sulla stessa 

e di ; ma si di-
menticano che oggi le masse 

i cattoliche hanno già 
fatto la o scelta, come di-

a la a a questa 
manifestazione della C1SL e 
delle ACL  che sono le sole 

e che o au-
tenticamente le masse -

i cattoliche. 
e la a — 

ha detto i — vuol di-
e i a e gli 

obiettivi di e ci-
vile. sociale, economica e po-
litica a pe  la quaie 

i masse i si bat-
tono o i i tenta-
tivi di e o il pae-
se utilizzando la a -
va del neofascismo. 

n a e e ogni 
qual volta, in qualsiasi mo-
do e sotto qualsiasi denomi-
nazione. la mala a del fa-
scismo spunta e . 
L'esempio della a 
vale a questo , e più 

a e e 
che la concluse e che fu vo-
luta o pe e a fon-
do ogni a delle 

e che il fascismo ave-
va o pe e i -

i i di a e 
devastazione. 

A questa a noi -
giamo la denominazione che 
si a di e in auge 
di e a civile »: la -
stenza fu a ai nemici 

i della a nazio-
ne. ai i , ai 

i del nazismo.  co-
munisti o nello schie-

o o i -
i più conseguenti degli im-

pegni i nella a 
pe  il o civile, so-
ciale e politico del paese, e 

li o in questi tem-
pi nei quali si , nella 
confusione delle lingue, a

e una e 
del comunista militante -
tesca e ; ciò signifi-
ca e o ogni -
mazione della à a e 

e della lotta di Li-
. 

La a e al ten-
tativo di e e e 
violenza, di e la mac-
china dello Stato e le sue -

e — ha detto il compagno 
o i della -

zione del  — a fini
sivi, è quella dell'unità di tut-
te le e antifasciste e de-

. come avvenne 
nella , pe e 
avanti pe  la a e il 

. 
La a a è siata — 

ha detto Lucio Luzzatto della 
e del  — l'uni-

tà delle e , e la 
unità deve e oggi il no-

o obiettivo pe e il 
disegno o della . 
Nel 1922 ci siamo i di 

e alla collusione delle 
e della a con 

quelle del fascismo: oggi 
questa situazione non può più 

i é le masse po-
i sono più forti . 
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